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[ NUOVA PAC ] Gli anni fondamentali: 2013, 2014 e 2015. La strategia imprenditoriale da adottare

Affitto di terra e affitto di titoli
Così cambiano i pagamenti diretti
[ DI ANGELO FRASCARELLI ]

Due requisiti:

aver ricevuto aiuti

nel 2013

ed essere

agricoltori attivi

I prossimi anni saranno
decisivi per l’implemen­
tazione della nuova Pac

2014­2020. Le Istituzioni co­
munitarie hanno fatto le loro
scelte con gli accordi dei trilo­
ghi del 26 giugno 2013 e del 24
settembre 2013.

Molte scelte sono affidate
agli Stati membri che, per la
maggior parte dei esse, do­
vranno decidere entro il 1°
agosto 2014.

Il futuro della Pac di ogni
agricoltore dipende anche dal­
la singola situazione imprendi­
toriale/personale e dalle scelte
dei prossimi anni. A tal propo­
sito, si è aperto in questi giorni
un grande dibattito sul tema
degli affitti e sulle relative con­
seguenze per i pagamenti di­
retti di ogni singolo agricoltore.

[ GLI ANNI CRUCIALI
L’entità dei pagamenti diretti

di ogni singolo agricoltore di­
penderà dalla sua situazione
nel 2013 e dalle scelte che ef­
fettuerà nel 2014 e nel 2015.

Infatti, gli anni che conta­
no ai fini dell’implementazio­
ne della nuova Pac sono tre:
2013, 2014 e 2015. L’agricolto­
re si deve concentrare su que­
sti tre anni per verificare il
proprio status e la convenien­
za o meno a dare o prendere
terreni in affitto.

Questi tre anni (2013, 2014
e 2015) generano conseguen­
ze diverse e si possono coglie­
re molte opportunità per
adattare il nuovo sistema dei
pagamenti diretti alla strate­
gia imprenditoriale di ogni
agricoltore. Ad esempio il va­
lore dei titoli della nuova Pac
si possono spalmare su pochi
ettari o su molti ettari, con la
possibilità quindi di avere ti­
toli di valore basso o elevato.

[ 2013: LO STATUS
DI AGRICOLTORE
La “prima assegnazione” dei
nuovi titoli avverrà sulla base
della domanda al 15 maggio
2015. Questa norma genera
un’importante conseguenza
in merito all’affitto dei terre­
ni, che in Italia supera il 30%
della superficie agricola.

Per evitare che i proprieta­
ri assenteisti (non agricoltori)
potessero andare alla caccia
dei titoli, il regolamento pre­
vede due requisiti per riceve­
re i titoli:

I pagamenti diretti sono riservati agli agricoltori che:
­ possiedono i titoli all’aiuto;
­ che sono agricoltori attivi.
I titoli storici scadono il 31 dicembre 2014. I nuovi titoli saranno

assegnati agli agricoltori attivi sulla base della domanda unica al 15
maggio 2015.

Un agricoltore potrà ottenere titoli all’aiuto dopo il 2015?
La prima e unica assegnazione dei nuovi titoli avverrà solamente il 15 maggio 2015.
Dopo la prima assegnazione nel 2015, gli anni successivi l’agricoltore potrà avere titoli

sono in due modalità:
­ per assegnazione dalla riserva nazionale (in qualunque anno);
­ per trasferimento: affitto o compravendita di titoli (in qualunque anno).
La riserva nazionale è limitata ai giovani agricoltori, ai nuovi agricoltori e agli agricoltori che

operano in aree in ristrutturazione. nA.F.

[ DOPO IL 2015
Come avverrà
l’assegnazione

[ GLI ANNI CHE CONTANO

2013 Gli agricoltori ottengono l’assegnazione dei nuovi titoli, se hanno presentato una domanda
di aiuto nel 2013.

2014
Il trascinamento dei titoli storici tiene conto dei pagamenti ricevuti o del valore dei titoli
detenuti dall’agricoltore per il 2014.
Nel 2014, quindi, l’agricoltore deve prestare molta attenzione all’affitto dei titoli.

2015
I nuovi titoli saranno assegnati agli agricoltori sulla base delle superfici agricole dichiarate
nella Domanda Unica 2015.
Nel 2015, quindi, l’agricoltore deve prestare molta attenzione all’affitto dei terreni.

­ che gli agricoltori abbia­
no ricevuto pagamenti diretti
o aiuti nazionali in relazione
ad una domanda di aiuto nel
2013;

­ che siano agricoltori atti­
vi.

Pertanto, gli agricoltori ot­
tengono l’assegnazione dei
nuovi titoli, se hanno presenta­
to una domanda di aiuto per
il 2013.

In altre parole, solamente
l’agricoltore che ha ricevuto
pagamenti diretti per il 2013
potrà accedere ai nuovi titoli.

Tuttavia, sono previste
delle deroghe. Gli Stati mem­
bri possono concedere titoli
all’aiuto agli agricoltori che
non hanno ricevuto paga­
menti diretti per il 2013, se:

­ coltivavano nel 2013
esclusivamente ortofrutticoli,
patate, piante ornamentali e
vigneti;

­ hanno ricevuto titoli da
riserva nel 2014;

­ presentano elementi di
prova verificabili che nel 2013
hanno coltivato prodotti agri­
coli o allevato bestiame.

[ 2014: L’IMPORTO
DEI PAGAMENTI DIRETTI
L’importo dei pagamenti di­
retti 2014­2020 di ogni singo­
lo agricoltore dipenderà dal­
le scelte sulla convergenza
che l’Italia farà entro il 1°
agosto 2014 (vedi TV n.
40/2013).

Quasi certamente l’Italia
sceglierà un modello di con­
vergenza parziale al 2019,

detto anche “modello irlan­
dese”.

Questo modello di conver­
genza parziale o modello “ir­
landese” prevede un gradua­
le passaggio dal valore dei ti­
toli storici verso valori dei
titoli più omogenei senza per­
venire al pagamento unifor­
me nel 2019.

In questo modello, gli agri­
coltori che hanno titoli di va­
lore superiore alla media na­
zionale/regionale subiranno
una graduale diminuzione
dal 2015 al 2019, pur senza
pervenire al pagamento uni­
forme nel 2019. Gli Stati mem­
bri potranno disporre che
nessun titolo potrà diminuire
di oltre il 30% rispetto al suo
valore unitario iniziale.

All’opposto, gli agricolto­
ri che non hanno titoli o han­
no titoli di valore inferiore al­
la media nazionale/regiona­
le avranno un graduale
aumento dal 2015 al 2019, pur
senza pervenire al pagamen­
to uniforme nel 2019. Gli Stati
membri dovranno garantire
che all’anno di domanda
2019 nessun titolo avrà un va­
lore unitario più basso del
60% del valore medio nazio­
nale/regionale al 2019.

[ IL VALORE UNITARIO
DEI TITOLI
Dal 2015 al 2019, il valore dei
titoli dipenderà dal loro valo­
re unitario nazionale nel
2015 di ogni singolo agricol­
tore. Il valore unitario iniziale
viene fissato nel 2015, ma sul­

la base degli importi del 2014.
Il valore unitario iniziale

dei titoli può essere calcolato,
a discrezione dello Stato
membro, in due modi:

1) a partire dai pagamenti
ricevuti dall’agricoltore nel
2014, comprendendo anche i
pagamenti dell’articolo 68;

2) a partire dal valore dei
titoli detenuti dall’agricolto­
re al 15/5/2014, compresi i tito­
li speciali.

Nel secondo caso, un agri­
coltore è considerato detento­
re dei titoli al 15 maggio 2014
se i titoli sono assegnati o tra­
sferiti definitivamente.

La determinazione del va­
lore unitario iniziale dei tito­
li evidenzia l’importanza del­
l’anno 2014 ai fini del trasci­
namento del valore dei titoli
storici che tiene conto dei pa­
gamenti ricevuti o del valore dei
titoli detenuti dall’agricoltore
per il 2014.

Quindi il 2014 è un anno
molto importante soprattutto
per gli agricoltori che possie­
dono titoli di valore elevato.

Nel 2014, quindi, l’agricol­
tore deve prestare molta at­
tenzione all’affitto o alla ven­
dita dei titoli. Il 2014 non è
importante il numero di ettari
che si indicano nella Doman­
da Unica, ma dei pagamenti ri­
cevuti o del valore dei titoli dete­
nuti dall’agricoltore per il
2014.

A tale fine, nel 2014 l’agri­
coltore non corre alcun ri­
schio nell’affitto della terra
senza titoli, mentre viene pe­

nalizzato se affitta terra e ti­
toli.

[ 2015: IL NUMERO
E IL VALORE DEI NUOVI TITOLI
I nuovi titoli saranno assegnati
agli agricoltori sulla base del­
le superfici agricole dichiara­
te nella Domanda Unica 2015.

Il numero dei titoli asse­
gnati sarà pari al numero di
ettari ammissibili indicati nel­
la Domanda Unica al 15 mag­
gio 2015.

Il valore unitario iniziale
dei titoli dipenderà da due
fattori:

­ l’importo storico, riferito
all’anno 2014;

­ il numero di ettari am­
missibili riferiti all’anno
2015.

Il valore unitario iniziale
dei titoli dipende dalla se­
guente formula:

V = (A / B)
V = valore unitario iniziale

dei titoli.
A = pagamenti ricevuti o

valore dei titoli detenuti dal­
l’agricoltore per il 2014.

B = numero dei titoli (=
numero ettari ammissibili)
nel 2015 di ogni singolo agri­
coltore.

Se l’agricoltore nel 2015
avrà pochi ettari, il valore sto­
rico dei pagamenti diretti si
spalmerà su pochi ettari; se
l’agricoltore nel 2015 avrà
molti ettari, il valore storico
dei pagamenti diretti si spal­
merà su molti ettari; se l’agri­
coltore non aveva titoli storici
(ad esempio un viticoltore),
avrà una nuova assegnazione
di titoli nel 2015.

Nel 2015, quindi, l’agricol­
tore deve prestare molta at­
tenzione all’affitto o alla ven­
dita dei terreni. Ogni singolo
agricoltore potrà fare scelte
individuali sul proprio valore
dei titoli, con la possibilità
quindi di avere titoli di valore
basso o elevato. n
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I prossimi anni saranno
decisivi per l’implemen­
tazione della nuova Pac

2014­2020. Le Istituzioni co­
munitarie hanno fatto le loro
scelte con gli accordi dei trilo­
ghi del 26 giugno 2013 e del 24
settembre 2013.

Molte scelte sono affidate
agli Stati membri che, per la
maggior parte dei esse, do­
vranno decidere entro il 1°
agosto 2014.

Il futuro della Pac di ogni
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dei prossimi anni. A tal propo­
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seguenze per i pagamenti di­
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L’entità dei pagamenti diretti
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penderà dalla sua situazione
nel 2013 e dalle scelte che ef­
fettuerà nel 2014 e nel 2015.

Infatti, gli anni che conta­
no ai fini dell’implementazio­
ne della nuova Pac sono tre:
2013, 2014 e 2015. L’agricolto­
re si deve concentrare su que­
sti tre anni per verificare il
proprio status e la convenien­
za o meno a dare o prendere
terreni in affitto.

Questi tre anni (2013, 2014
e 2015) generano conseguen­
ze diverse e si possono coglie­
re molte opportunità per
adattare il nuovo sistema dei
pagamenti diretti alla strate­
gia imprenditoriale di ogni
agricoltore. Ad esempio il va­
lore dei titoli della nuova Pac
si possono spalmare su pochi
ettari o su molti ettari, con la
possibilità quindi di avere ti­
toli di valore basso o elevato.

[ 2013: LO STATUS
DI AGRICOLTORE
La “prima assegnazione” dei
nuovi titoli avverrà sulla base
della domanda al 15 maggio
2015. Questa norma genera
un’importante conseguenza
in merito all’affitto dei terre­
ni, che in Italia supera il 30%
della superficie agricola.

Per evitare che i proprieta­
ri assenteisti (non agricoltori)
potessero andare alla caccia
dei titoli, il regolamento pre­
vede due requisiti per riceve­
re i titoli:

I pagamenti diretti sono riservati agli agricoltori che:
­ possiedono i titoli all’aiuto;
­ che sono agricoltori attivi.
I titoli storici scadono il 31 dicembre 2014. I nuovi titoli saranno

assegnati agli agricoltori attivi sulla base della domanda unica al 15
maggio 2015.

Un agricoltore potrà ottenere titoli all’aiuto dopo il 2015?
La prima e unica assegnazione dei nuovi titoli avverrà solamente il 15 maggio 2015.
Dopo la prima assegnazione nel 2015, gli anni successivi l’agricoltore potrà avere titoli

sono in due modalità:
­ per assegnazione dalla riserva nazionale (in qualunque anno);
­ per trasferimento: affitto o compravendita di titoli (in qualunque anno).
La riserva nazionale è limitata ai giovani agricoltori, ai nuovi agricoltori e agli agricoltori che

operano in aree in ristrutturazione. nA.F.

[ DOPO IL 2015
Come avverrà
l’assegnazione

[ GLI ANNI CHE CONTANO

2013 Gli agricoltori ottengono l’assegnazione dei nuovi titoli, se hanno presentato una domanda
di aiuto nel 2013.

2014
Il trascinamento dei titoli storici tiene conto dei pagamenti ricevuti o del valore dei titoli
detenuti dall’agricoltore per il 2014.
Nel 2014, quindi, l’agricoltore deve prestare molta attenzione all’affitto dei titoli.

2015
I nuovi titoli saranno assegnati agli agricoltori sulla base delle superfici agricole dichiarate
nella Domanda Unica 2015.
Nel 2015, quindi, l’agricoltore deve prestare molta attenzione all’affitto dei terreni.

­ che gli agricoltori abbia­
no ricevuto pagamenti diretti
o aiuti nazionali in relazione
ad una domanda di aiuto nel
2013;

­ che siano agricoltori atti­
vi.

Pertanto, gli agricoltori ot­
tengono l’assegnazione dei
nuovi titoli, se hanno presenta­
to una domanda di aiuto per
il 2013.

In altre parole, solamente
l’agricoltore che ha ricevuto
pagamenti diretti per il 2013
potrà accedere ai nuovi titoli.

Tuttavia, sono previste
delle deroghe. Gli Stati mem­
bri possono concedere titoli
all’aiuto agli agricoltori che
non hanno ricevuto paga­
menti diretti per il 2013, se:

­ coltivavano nel 2013
esclusivamente ortofrutticoli,
patate, piante ornamentali e
vigneti;

­ hanno ricevuto titoli da
riserva nel 2014;

­ presentano elementi di
prova verificabili che nel 2013
hanno coltivato prodotti agri­
coli o allevato bestiame.

[ 2014: L’IMPORTO
DEI PAGAMENTI DIRETTI
L’importo dei pagamenti di­
retti 2014­2020 di ogni singo­
lo agricoltore dipenderà dal­
le scelte sulla convergenza
che l’Italia farà entro il 1°
agosto 2014 (vedi TV n.
40/2013).

Quasi certamente l’Italia
sceglierà un modello di con­
vergenza parziale al 2019,

detto anche “modello irlan­
dese”.

Questo modello di conver­
genza parziale o modello “ir­
landese” prevede un gradua­
le passaggio dal valore dei ti­
toli storici verso valori dei
titoli più omogenei senza per­
venire al pagamento unifor­
me nel 2019.

In questo modello, gli agri­
coltori che hanno titoli di va­
lore superiore alla media na­
zionale/regionale subiranno
una graduale diminuzione
dal 2015 al 2019, pur senza
pervenire al pagamento uni­
forme nel 2019. Gli Stati mem­
bri potranno disporre che
nessun titolo potrà diminuire
di oltre il 30% rispetto al suo
valore unitario iniziale.

All’opposto, gli agricolto­
ri che non hanno titoli o han­
no titoli di valore inferiore al­
la media nazionale/regiona­
le avranno un graduale
aumento dal 2015 al 2019, pur
senza pervenire al pagamen­
to uniforme nel 2019. Gli Stati
membri dovranno garantire
che all’anno di domanda
2019 nessun titolo avrà un va­
lore unitario più basso del
60% del valore medio nazio­
nale/regionale al 2019.

[ IL VALORE UNITARIO
DEI TITOLI
Dal 2015 al 2019, il valore dei
titoli dipenderà dal loro valo­
re unitario nazionale nel
2015 di ogni singolo agricol­
tore. Il valore unitario iniziale
viene fissato nel 2015, ma sul­

la base degli importi del 2014.
Il valore unitario iniziale

dei titoli può essere calcolato,
a discrezione dello Stato
membro, in due modi:

1) a partire dai pagamenti
ricevuti dall’agricoltore nel
2014, comprendendo anche i
pagamenti dell’articolo 68;

2) a partire dal valore dei
titoli detenuti dall’agricolto­
re al 15/5/2014, compresi i tito­
li speciali.

Nel secondo caso, un agri­
coltore è considerato detento­
re dei titoli al 15 maggio 2014
se i titoli sono assegnati o tra­
sferiti definitivamente.

La determinazione del va­
lore unitario iniziale dei tito­
li evidenzia l’importanza del­
l’anno 2014 ai fini del trasci­
namento del valore dei titoli
storici che tiene conto dei pa­
gamenti ricevuti o del valore dei
titoli detenuti dall’agricoltore
per il 2014.

Quindi il 2014 è un anno
molto importante soprattutto
per gli agricoltori che possie­
dono titoli di valore elevato.

Nel 2014, quindi, l’agricol­
tore deve prestare molta at­
tenzione all’affitto o alla ven­
dita dei titoli. Il 2014 non è
importante il numero di ettari
che si indicano nella Doman­
da Unica, ma dei pagamenti ri­
cevuti o del valore dei titoli dete­
nuti dall’agricoltore per il
2014.

A tale fine, nel 2014 l’agri­
coltore non corre alcun ri­
schio nell’affitto della terra
senza titoli, mentre viene pe­

nalizzato se affitta terra e ti­
toli.

[ 2015: IL NUMERO
E IL VALORE DEI NUOVI TITOLI
I nuovi titoli saranno assegnati
agli agricoltori sulla base del­
le superfici agricole dichiara­
te nella Domanda Unica 2015.

Il numero dei titoli asse­
gnati sarà pari al numero di
ettari ammissibili indicati nel­
la Domanda Unica al 15 mag­
gio 2015.

Il valore unitario iniziale
dei titoli dipenderà da due
fattori:

­ l’importo storico, riferito
all’anno 2014;

­ il numero di ettari am­
missibili riferiti all’anno
2015.

Il valore unitario iniziale
dei titoli dipende dalla se­
guente formula:

V = (A / B)
V = valore unitario iniziale

dei titoli.
A = pagamenti ricevuti o

valore dei titoli detenuti dal­
l’agricoltore per il 2014.

B = numero dei titoli (=
numero ettari ammissibili)
nel 2015 di ogni singolo agri­
coltore.

Se l’agricoltore nel 2015
avrà pochi ettari, il valore sto­
rico dei pagamenti diretti si
spalmerà su pochi ettari; se
l’agricoltore nel 2015 avrà
molti ettari, il valore storico
dei pagamenti diretti si spal­
merà su molti ettari; se l’agri­
coltore non aveva titoli storici
(ad esempio un viticoltore),
avrà una nuova assegnazione
di titoli nel 2015.

Nel 2015, quindi, l’agricol­
tore deve prestare molta at­
tenzione all’affitto o alla ven­
dita dei terreni. Ogni singolo
agricoltore potrà fare scelte
individuali sul proprio valore
dei titoli, con la possibilità
quindi di avere titoli di valore
basso o elevato. n


